ROSARIO MEDITATO con San Domenico Savio
 
Nel nome del Padre   e del Figlio e dello Spirito Santo.
Amen.
O Dio vieni a salvarmi.
Signore, vieni presto in mio aiuto.
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
Come era nel principio, e ora e sempre, nei secoli dei secoli.
Amen.

 Canto:  GIOVANE DONNA
 PRIMO MISTERO DELLA LUCE
Il Battesimo di Gesù nel fiume Giordano

Dal vangelo secondo Matteo (Mt 3,16-17)
Appena battezzato, Gesù uscì dall’acqua: ed ecco, si aprirono per lui i cieli ed egli vide lo Spirito di Dio  discendere come una colomba e venire sopra di lui. Ed ecco una voce dal cielo che diceva: «Questi è il Figlio mio, l’amato: in lui ho posto il mio compiacimento».
 

Un giorno don Bosco spiegava il significato etimologico di alcune parole. Domenico Savio gli chiese: «Cosa significa il mio nome?». Don Bosco rispose: «Domenico significa “del Signore”». 

«Allora ho ragione a domandarle che mi aiuti a farmi santo – disse subito-. Anche il mio nome dice che sono del Signore. Voglio farmi santo, e non sarò contento finché non sarò santo».

1 Padre Nostro, 10 Ave Maria, Gloria al Padre

 

SECONDO MISTERO DELLA LUCE
Le Nozze di Cana

Dal vangelo secondo Giovanni (Gv 2,1-5)
Il terzo giorno vi fu una festa di nozze a Cana di Galilea e c’era la madre di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. Venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: «Non hanno vino». E Gesù le rispose: «Donna, che vuoi da me? Non è ancora giunta la mia ora». Sua madre disse ai servitori: «Qualsiasi cosa vi dica, fatela».
 

Dopo il primo incontro con don Bosco, Domenico gli chiese: «Allora, cosa pensa di me?». «Mi pare che in te ci sia della buona stoffa - rispose don Bosco». «Dunque io sono la stoffa e lei il sarto. Mi prenda con lei e farà un bell’abito per il Signore».

 1 Padre Nostro, 10 Ave Maria, Gloria al Padre

 

TERZO MISTERO DELLA LUCE

L’Annuncio del Regno di Dio

Dal vangelo secondo Marco (Mc 1,14-15)
Gesù andò nella Galilea, proclamando il vangelo di Dio, e diceva: «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete nel Vangelo».
Appena sarò seminarista, disse un giorno Domenico, radunerò i fanciulli sotto una tettoia e spiegherò loro il catechismo. Racconterò esempi così belli che farò nascere in loro la voglia di farsi santi.
 

1 Padre Nostro, 10 Ave Maria, Gloria al Padre

 QUARTO MISTERO DELLA LUCE
La Trasfigurazione sul monte Tabor

Dal vangelo secondo Matteo (Mt 17,1-2)
Sei giorni dopo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni suo fratello e li condusse in disparte, su un alto monte. E fu trasfigurato davanti a loro: il suo volto brillò come il sole e le sue vesti divennero candide come la luce.

 

Una mattina Domenico non lo si trovava da nessuna parte. Informato don Bosco, questi si recò subito in chiesa. Andò dietro l’altare e vide Domenico fermo, con la faccia rivolta verso il tabernacolo. Non muoveva palpebra. Don Bosco lo chiamò, ma non rispose. Lo scosse, e allora Domenico lo guardò e disse: «Oh, è già finita la Messa?». «Vedi - disse don Bosco mostrandogli l’orologio -, sono le due del pomeriggio».

1 Padre Nostro, 10 Ave Maria, Gloria al Padre

 

QUINTO MISTERO DELLA LUCE
L’istituzione dell’Eucaristia
Dal vangelo secondo Matteo (Mt 26,26-28)
Ora, mentre mangiavano, Gesù prese il pane, recitò la benedizione, lo spezzò e, mentre lo dava ai discepoli, disse: 

«Prendete, mangiate: questo è il mio corpo». Poi prese il calice, rese grazie e lo diede loro, dicendo: «Bevetene tutti, perché questo è il mio sangue dell’alleanza, che è versato per molti per il perdono dei peccati».

 

Quando Domenico parlava della sua prima Comunione, il volto gli s’illuminava di gioia e diceva: «Quello fu per me il giorno più bello. 

Veramente un grande giorno!». 
1 Padre Nostro, 10 Ave Maria, Gloria al Padre

Canto: SALVE REGINA
 
